
N 
oia e scontatezza non 
abitano di casa dai 
Wigwam e ancor meno 

al Circolo di Campagna 
Wigwam “Arzerello” APS. 
Quando un format o un appun-
tamento si propongono come 
appuntamento fisso, il rischio è 
che sia poco attraente e di 
scarso interesse per la platea… 
“Può succedere” ma non è que-
sto il caso.  

     Ogni ultimo venerdì  del mese, 
la serata con la Stampa di ARGAV e 
UNARGA valevole per i crediti pro-

fessionali dell ’Ordine dei giornali-
sti, propone temi e casi studio di 
alto livello, non solo per gli argo-
menti trattati ma anche per lo spes-
sore dei relatori che intervengono. 
Il programma della serata ha visto 
l’apertura dei lavori con il saluto di 
Fabrizio Stelluto , giornalista, pre-
sidente di ARGAV – Associazione 
dei Giornalisti Agro Alimentari e 
Ambientali del Veneto e Trentino -
Alto Adige e la conduzione della 
giornalista Marina Meneguzzi , 
collaboratrice del periodico Vita in 
Campagna che è stata la modera-
trice. 

Le diverse  
varietà di uva 

recuperate, 
dimostrano 

invece di  
poter  

diventare una 
risorsa per la 

viticoltura del 
futuro, sia in 

chiave di  
cambiamento 
climatico, sia 
dal punto di 

vista  
dell'offerta 

commerciale 

GLI ANTICHI VITIGNI RITROVATI AL 
WIGWAM ARZERELLO CON ...GRASPO 
Piccola cronaca di una superlativa serata con rarità enoiche, ritrovate e 
rilanciate a beneficio dell’economia sostenibile delle Comunità Locali Rurali  
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     La serata con degusta-
zione finale ambientata 
nello scenario della sei-
centesca aia del Circolo 
Wigwam, si è avvalsa del-
la collaborazione dell'As-
sociazione G.R.A.S.P.O. 
(Gruppo di ricerca ampe-
lografica per la salva-
guardia e la preservazio-
ne dell'originalità e della 
biodiversità viticola), 
fondata da tre enologi 
veneti che operano a li-
vello nazionale per la ri-
cerca attiva sul fronte del 
recupero di antichi viti-
gni italiani e internazio-
nali abbandonati perché 
considerati poco produt-
tivi. Le diverse varietà di 
uva recuperate, dimostra-
no invece di poter diven-
tare una risorsa per la vi-
ticoltura del futuro, sia in 
chiave di cambiamento 
climatico, sia dal punto 
di vista dell'offerta com-
merciale. 

     A dare inizio agli inter-
venti è stato Aldo Loren-
zoni, accademico della Vi-
te e del Vino, enologo, dal 
1998 al 2020 direttore del 
Consorzio Tutela Vino Les-
sini Durello, del Consorzio 
di Tutela Vini Soave e Re-

cioto e dei Consorzi Arcole 
DOC e Merlara DOC, dal 
2001 fondatore e guida di 
G.R.A.S.P.O.  Definisce 
“custodi” i 100 esempi fatti 
di persone, gli attori del 
recupero di vitigni in via di 
estinzione e delle antiche 
forme di allevamento. 
Esempi di micro vinificazio-
ni raccontate nel libro che 
ci ha presentato, “100 Cu-
stodi per 100 Vitigni, la 
biodiversità viticola in Ita-
lia” dove ogni vitigno è le-
gato ad un volto di un agri-
coltore o appassionato che 
hanno accolto la sfida lan-

ciata da G.R.A.S.P.O.  e da-
re così una nuova opportu-
nità di esistenza e di ap-
prezzamento in un panora-
ma, quello del vino, che 
sempre più è apprezzato e 
incontra la curiosità di de-
gustatori sempre più infor-
mati ed attenti. 

     A seguire, Viviana Fer-
rario dell’Università IUAV 
di Venezia, geografa, 
professore associato, in-
segna Geografia del Pae-
saggio all'Università 
IUAV di Venezia. Si inte-
ressa di paesaggi agrari 
storici e di agricultural 
heritage. Coordina diver-
si progetti di ricerca na-
zionali e internazionali 
per la conoscenza e la va-
lorizzazione delle prati-
che agricole tradizionali 
e del paesaggio agrario. 
Attualmente è responsa-
bile scientifico dell'Ac-
cordo di collaborazione 
tra l'Università IUAV e la 
Regione del Veneto per il 
Piano Paesaggistico Re-
gionale e del progetto 
Smart Meadows sulla co-
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La giornalista Marina Meneguzzi ha coordinato la conferenza 



ve diverse colture trovava-
no spazio nello stesso ter-
reno, alternandosi. Ora in-
vece lo sguardo verso le 
aree coltivate, coglie una 
specializzazione predomi-
nante, riservando una col-
tura per terreno, riducendo 
il ritmo intenso di alternan-
za presente invece in quel-
la promiscua. I campi con 

la baulatura alla padovana, 
con le viti il cui sostegno 
una volta era dato da un 
albero vivo (come aceri e 
gelsi) e non da un palo di 
cemento, con la presenza 
di siepi, fossati è scompar-
sa quasi del tutto con la 
spianatura di tutto questo, 
a meno di piccoli frammen-
ti rimasti, definite piantate 
relitte. Un aspetto su cui 
puntare oggi è quello di 
recuperare questi fram-
menti di paesaggio produt-
tivo e di valorizzarne le ri-
cadute cultuali ed econo-
miche. 

     L’assist è quindi pas-

sato a Gianmarco Guari-

se, dal 1990, fotografo 

professionista a Borgo 

Veneto (Pd). Nel tempo 

libero si dedica alla sua 

grande passione: fare il 

vino, ottenuto dalla 

“Bina” (piantata storica 

veneta ultracentenaria). 

In qualità di viticoltore 

custode, con impegno e 

dedizione negli anni ha 

conservato, curato e 

noscenza e valorizzazio-
ne dei prati stabili finan-
ziato su fondi FSE in par-
tenariato con Slow Food.  

     Con lei si è fatto un sal-
to nel passato, con la de-
scrizione di una campagna 
molto diversa da quella 
che siamo abituati a vede-
re noi oggi. Una agricoltu-
ra promiscua, che riprende 
un termine dell ’800 usato 
solo fino agli anni ‘50, do-
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I soci di GRASPO col loro Presidente Aldo Lorenzoni  
e il Presidente di Wigwam Efrem Tassinato  

Le micro vinificazioni da vitigni rari, riscoperti  
presentate e degustate in modo guidato Gentili signore, vini ritrovati  

e la cultura per apprezzarli  



mantenuto una delle tra-

dizioni di famiglia.  Ha 

mostrato foto dell’econo-

mia circolare di un tem-

po, epoca in cui le piante 

venivano potate in calar 

di luna, dove gli alberi 

esistenti rappresentava-

no la fonte di derivazione 

di quanto necessario nel-

le corti agricole.  

     Dai salici si ricavavano i 
manici degli attrezzi della 
campagna, in quanto legno 
forte ma leggero. Foto di 
rastrelli con il classico ma-
nico aperto a forcella nella 
terminazione di giunzione 
con il pettine, sempre di 
salice. Ha spiegato che i 
pali, sempre utili nel fabbi-
sogno della corte contadi-
na, vanno in amore, mo-
mento utile in quanto la 
decorticazione è facilitata 
in quanto la corteccia si 
stacca in modo quasi natu-
rale. La vite maritata con 
gli alberi vivi, dai quali 
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prende le caratteristiche e 
le restituisce al vino sotto-
forma di amarezza, acidità 
o altro. Uno stesso vino 
che cambia a seconda 
dell’albero cui è maritato. 
Una festa quella della ven-
demmia, che rievocata non 
solo per i costumi – obbli-
gatori e doverosi per chi 
partecipa – ma anche per 
le modalità di vinificazione, 
testimoniata dal numero di 
fotografie proiettate. Un 
sistema di alzate con pali 
mobili dei tralci delle viti 

La vite centenaria di Baccò al Circolo di Campagna Wigwam Arzerello 

che hanno la possibilità di 
essere abbassati ad altezza 
d’uomo per consentire in-
terventi facilitati.  

     Uno scenario questo, 
che ha strappato un 
“ohhhhh” come espres-
sione di meraviglia ad un 
gruppo di francesi in visi-
ta al suo appezzamento 
accompagnati dalla stes-
sa prof. Ferrario, la prima 
a vivere questa emozione 
insieme ad una sincera 
commozione nell’assiste-
re a pratiche per lo più 
sconosciute, dimenticate 
e non più tramandate.  

     È stata quindi la volta di 
Luigino Bertolazzi dell’As-
sociazione G.R.A.S.P.O., su 
“L’introduzione ad alcuni 
dei vitigni dimenticati ri-
scoperti: Brepona, Ver-
nazola, Marcobona, uva 
gatta, Gambugliana, Cene-
rente, Liseiret, Vulpea, Pic-
cola nera, Hoertroete, la 
Regina di Margreid”. Eno-
logo presso affermate 
aziende veronesi, è esper-
to degustatore e divulgato-
re, partecipa alla individua-
zione e conservazione di 
vitigni residuali altrimenti 
destinati ad andare perdu-
ti. Attuale vicepresidente 

La visita guidata al ceppo ultracentenario salvato di vite Baccò   



di G.R.A.S.P.O.  e Accade-
mico della Vite e del Vi-
no. Il suo intervento ha 
gentilmente accompagnato 
e preparato la platea verso 
la degustazione e l ’abbina-
mento cibo-vino. 

     Nell’aia del Circolo di 
Campagna Wigwam lam-
bita dagli ultimi raggi di 
un caldo sole calante, ra-
re bottiglie di vini di viti-
gni ritrovati hanno avuto 
la giusta esaltazione con 
l’accompagno di prodotti 
locali che sempre arric-
chiscono le tavole al Cir-
colo. 

     Crostini di pane con 
Gallina di Polverara in 
saor, Formaggio di fossa 
con chutney di pomodori 
verdi, una pasta fredda di 
grano duro e verdure 
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dell ’orto, verdure griglia-
te, biscotti zaleti e con le 
nocciole dell ’Agriturismo 
con alloggio “Corte delle 
Giuggiole” di Cologna 

Veneta (Vr) e un golossis-
simo clafoutis all ’uva pre-
parato da Anita  
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La degustazione guidata sul seicentesco selese (aia in cotto) al Circolo di Campagna Wigwam Arzerello 




